
s6 PART. II. CAP. XI.
ùichi finche ne Zìa eflratta tutta la dolcezza, ma*
/beandola d'avvantaggio ne forte la materia acre
ed amara , la quale irrita la bocca , e le fauci
a fegno di produrre un' eferezione di fluido , e
quindi leva la fate , che Ja dolcezza avea pro-
docra (54).

[o devo oltracciò folamente ripetere , che Sic¬
come il dolce della liquerizia non è altra cofa ,
che quello delio zucchero , con non pettinino at¬
tribuirgli sicuri' aìtra facoltà medicinale. Si è
detto, che al dolce delia bquerizia è congiunto
qualche poco di materia muci.lagginofa , per cui
la predetta parte della liquerizia ha un demul¬
cente più potente dello zucchero; ma noi avre¬
mo occaflone di confiderare ciò d' avvantaggio
al Capitolo dei raddolcenti.

Fructus DVLCES SICCATI .

lo penfo, che fia proprio di far menzione di
tali frutti qui fia' dolci ; e credo che il mio
penderò fia battantemente giufto, attefoché elfi
contengono una gran proporzione di zucchero ,
e ne hanno tutte le proprietà . Io però non ac¬
cordo , eh' e(i? abbiano un potere più attenuante
dello zucchero uefTo ; ma alcuni di effì fembrano
avere una maggior copia di mucillagginofa ma¬
teria unita allo zucchero, e poffono perciò ave¬
re una qualità più raddolcente j come noi dire¬
mo quanto prima .

CAPITOLO XI.

Ijpeffanti.

SE non fo(Te (iato in grazia del /i/tema comu¬
ne , e di aiToc'arj maggiormente Ja mia dot¬

trina 1 io noa aviti inferito quello titolo; poiché
io



Dtl MEDICAMENTE. 17
io ne ignoro V applicazione nella pratica della
Medicina . Se fi deva accrescer la confilìenza ge¬
nerale nella malfa del faague,io non conofco al¬
cun altro mezzo di farlo, che la dieta, e 1' efer-
cizio : poiché io non fio cognizione di alcun ri¬
medio» che Zia capace dì dare una confidenza,
più denfa ai fluidi animali, e d' accrefcere la
proporzione dei fluidi più denfi (55).

Io ho polle qui due iortanze (jój, che pedo¬
no accrefeer la eoe (ione delle parti; ina io pen-
fo, che non pollano efTere introdotte nel corpo
in modo onde produrre im tale effetto : ed io le
ho polle qui follmente per occorrere ad un er¬
rore, che potrebbe provenire da' Chimici negli¬
genti, i quali s' immaginaiTero , che ogni porzio¬
ne di quelli fluidi averle qualche tendenza a coa¬
gulare, od a conditi fare la maìTs del fangue .
É°ii è però certo , che né gli acidi , né 1' al¬
cool poifono produrre un tal effetto , fe non
nel loro (lato concentratiflìmo ; ed egli é ugual¬
mente certo , eh' effi non polTono efiere probabil¬
mente introdotti per la bocca, ùnza fubire un
tal dilavamento, che deve inteiamente diiìrugge-
re il loro potere coagulante.

lo non credo , che fi abbia penfato di rifguar-
dare quelle materie come fpejfanti ; e fi è comu¬
nemente propofio di tentate 1' addenfamento dei
liquidi con introdurvi follanze d' una copfìifenza
più denfa dell' ordinario; e fe quali /e rellaffero
nel corpo fotto una tal condizione, potrebbero
forfè foddisfare al contemplato oggetto : ma noi
iìamo aiTolufamente d' opinione, che tutte quelle
fodanze, prima che pollano efière introdotte rei
vafi fanguigni, devono elfer ridotte al medefimo
flato di fluidità , che hanno ordinariamente i ne¬
lla fluidi ; e che perciò non fi può da effe otte¬
nere 1' oggetto di fpeffire (37).
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